
Salone Off PineroloPoesia
Piazza della Poesia

dal 5 maggio, ogni albero di piazza Vittorio Veneto ospiterà i versi 
dei poeti italiani di ogni tempo

Alberi apportatori di poesia: per fermarsi e leggere, per passeggiare e ispirarsi, per ricordare e 
scoprire, questo è il messaggio del secondo evento del Salone Off PineroloPoesia.

Da lunedì 5 maggio, piazza Vittorio Veneto diventerà per alcuni giorni "Piazza della Poesia": su 
ogni albero comparirà un cartello in omaggio ai poeti italiani di ogni tempo. 
Dal 1200 ad oggi, da Jacopo da Lentini a Eugenio Montale, da Ugo Foscolo a Alda Merini, da 
Dante Alighieri a Cesare Pavese.

I poeti Classici studiati a scuola, liriche e sonetti che sicuramente chi ha qualche anno in più 
ritroverà in un cassetto della sua memoria, magari sorprendendosi di ricordarli ancora così bene.
Il Novecento. il secolo più ricco di poesia: Gozzano, Saba, Ungaretti, Pasolini per citarne alcuni. 
Poi, i poeti Contemporanei, nomi a volte meno noti ma così vicini nelle contraddizioni e 
nell'inquietudine del tempo che viviamo. 
Poesie e filastrocche per i bambini, poetesse del presente e del passato, poeti del nord, del centro e 
del sud Italia.

Alcuni poeti "insoliti" e qualche curiosità: chi ha i capelli bianchi potrà cercare nella Piazza della 
Poesia "Signorinella" di Libero Bovio, e ancora un testo di Italo Calvino diventato canzone dedicata
ai partigiani. Al famoso "signor Bonaventura" di Sergio Tofano si aggiunge "Ho l'orto" poesia 
monovocalica di Gianni Micheloni. A testimonianza della poesia che diventa canzone: Fabrizio De 
André e Franceso Guccini.


